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Le successioni

Leimprese
IL REGIME AGEVOLATO

Terre ai giovani

Leintese.Possibilidestinazionimirate,
mala legittimadeveesserecompensata

Fondo unificato

Gli sconti

e
Un genitore vorrebbe lasciare a uno dei figli,
alla propria morte, una certa somma
a compenso dell’attività da questi prestata
nell’azienda familiare, oltre alla quota
ereditaria legittima. È possibile disporre in
tal senso ed eventualmente, in quale forma
occorre effettuare il lascito per evitare
contestazioni da parte degli altri figli?

Con il testamento ognuno è libero di destinare
a piacere e a favore di chiunque la quota
«disponibile» del proprio patrimonio:
le contestazioni da parte degli eredi necessari
possono sorgere solo se il testatore intacca
la quota a questi riservata.
Basta un qualsiasi tipo di testamento: il
testamento pubblico e il testamento segreto
richiedono l’intervento del notaio mentre
il testamento olografo può essere redatto
(osservando rigorosamente le prescritte
formalità) dal solo testatore; è comunque
opportuna la sua consegna a un professionista o a
una persona di fiducia per evitare la sua perdita o

la sua soppressione.
Nel caso prospettato, va tenuto in conto anche
quanto dispone l’articolo 230-bis del Codice
civile, secondo cui il familiare che presta in modo
continuativo la sua attività di lavoro nella
famiglia o nell’impresa familiare partecipa agli
utili dell’impresa stessa e ai beni acquistati con
essi, nonché agli incrementi dell’azienda,
anche in ordine all’avviamento, in proporzione
alla qualità e quantità del lavoro prestato.

r
Con il patto di famiglia si può trasferire
qualsiasi tipo di bene o è possibile stipulare
il patto solo con riferimento a beni aziendali?

La norma sul patto di famiglia prefigura dunque i
seguenti trasferimenti: a) la donazione (di
regola,da padre a figlio) di una azienda o di un
pacchetto di partecipazioni societarie; b) una
attribuzione in denaro o di beni di qualsiasi
natura ai familiari non beneficiari dell’azienda a
"compensazione" di quanto ricevuto in
donazione. Secondo la nuova legge sul patto di

famiglia, oggetto di attribuzione gratuita da parte
dell’’imprenditore è pertanto o una azienda o un
pacchetto di partecipazioni:
ma si tratta di una espressione normativa non
felice, che, a prima vista, dà adito
a una notevole incertezza interpretativa.
Infatti, se è chiaro ciò a cui il legislatore vuole
alludere, quando si riferisce alla donazione della
azienda da parte dell’imprenditore individuale,
assai meno chiaro è il dettato normativo quando
esso si riferisce alla attribuzione
di partecipazioni societarie.
In quest’ultimo caso sembra che la legge abbia
posto sullo stesso piano alcune situazioni che
probabilmente il legislatore non voleva affatto
equiparare; in altri termini, se la legge sul patto
di famiglia intendeva sicuramente disciplinare
il passaggio da padre a figlio della cosiddetta
"società di famiglia" (e cioè quella nella quale il
donante esplica la propria preponderante attività)
meno sicura appare la conclusione per la quale
la nuova legge, come si desume dal suo tenore
letterale, abbia inteso contemplare anche il caso

del passaggio da padre a figlio di qualsiasi altro
pacchetto di partecipazioni, e cioè diverso dalla
quota posseduta della "società di famiglia": si
pensi, per esempio, a un pacchetto di azioni
di una società quotata, acquistate per mere
finalità di investimento o di speculazione.

t
Cosa succede se, stipulato il patto di
famiglia, l’imprenditore divorzia
e si risposa oppure se nasce un nuovo figlio?

Lanuova leggedispone,quale requisito essenziale
delpattodi famiglia, cheadesso, oltre
all’imprenditore, «devonopartecipare anche
il coniugee tutti coloro chesarebbero legittimari
ove inquelmomentosi aprisse la successionenel
patrimoniodell’imprenditore» (i legittimari
dell’imprenditore sono il coniugee i suoi figli;
se i figli sianopremorti, legittimari divengono
i lorodiscendenti, cioè i nipoti dell’imprenditore).
Senzavoler pensarealladifficoltàpratica che, in
taluni casi, si potrebbepresentareper il fatto chevi
siaun legittimariononnotoagli altri partecipi del

patto (è il casodel figlio naturaledell’imprenditore,
da lui riconosciutoall’insaputadegli altri suoi
familiari), ci si deveoccuparedelpiù realistico caso
in cui, inepocaposteriorealla stipuladelpattodi
famiglia, sopravvenganosoggetti cheassumano
laqualificadi legittimari almomentodeldecesso
dell’imprenditore.Si pensi al caso che,
successivamentealla stipuladelpatto l’imprenditore
celibeovedovosi sposi lasciandoa sé superstite il
coniuge; oppureche l’imprenditore coniugatodivorzi
e contraggaunnuovomatrimonio; oppure infineche
l’imprenditorepiù semplicementeabbia nuovi figli
(legittimi,naturali, adottivi).
Quandodunque l’imprenditoremuore, costoro
si trovano sfavoriti pernonaverpartecipato
alla stipuladelpattodi famiglia.
Inquestocaso lanuova leggedisponechecostoro
possonochiedereaibeneficiari del patto
(il discendenteassegnatariodell’impresaegli altri
familiari cheabbianoavutoattribuzioni
"incompensazione") il pagamentodiuna sommap
ari allaquota chesarebbe loro spettata se avessero
partecipatoalpatto, aumentatadegli interessi legali.

Esclusioni.L’esenzionefiscaleper i soli
discendentinonsembradel tuttogiustificata
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DOMANDEE RISPOSTE

La norma fiscale di favore si
presta a esser meglio utilizzata
nei trasferimenti gratuiti tra per-
sone viventi: quindi nelle dona-
zioni(oveperòpermaneilrischio
di una attribuzione gratuita che,
allamortedeldonante,siriveli le-
sivadellaquotadi legittima)enei
patti di famiglia, introdotti dal le-
gislatoreproprioalfinedisteriliz-
zare future contestazioni sul te-
ma della eventuale lesione della
quota di legittima di coloro che
hannofirmato ilpattodi famiglia.
Peraltro, secondo lo schema

delpattodi famigliache il legisla-
tore ha delineato (articolo
768-quater, comma 2, del Codice
civile), il discendente beneficia-
riodell’aziendaodellepartecipa-
zioni deve "compensare" gli altri
familiari: e se dunque il trasferi-
mento del pacchetto di controllo
tra donante e figlio beneficiario è
stato esonerato da tassazione, bi-
sogna dunque effettuare una ri-
flessione su detto trasferimento
"incompensazione".
Ebbene,daglistudicivilisticifi-

nora dedicati a questa nuovama-
teria si può desumere con buona
sicurezza che la "compensazio-
ne" in questione non è tanto una
attribuzionegratuitatraildiscen-
dente continuatore dell’impresa
del padre e i suoi fratelli, bensì
unadonazione indirettache ilpa-
dreeffettuaai suoi figli nonbene-
ficiari dell’azienda per il tramite
del figlio che invece è stato desi-

gnatoperproseguirel’attivitàim-
prenditoriale: tanto è vero che lo
stesso articolo 768-quater, com-
ma 3, del Codice civile, indica
chiaramentechelecompensazio-
ni inparolavannointesecomeun
"acconto"invistadellasuccessio-

ne dai figli non destinatari del-
l’azienda al padre imprenditore e
quindi non come una donazione
trafratelli.
Sepertantosiparladidonazio-

ne indiretta tra il padre e i figli
(peril tramitedelfigliocheconti-
nua l’impresa), si avrebbe bensì
l’applicazione di imposte a que-
ste attribuzioni ma con notevoli
temperamenti (oltre la conside-
razione che la valutazione si fa
conilmetododelpatrimonionet-
to contabile senza considerare
l'avviamento):
a) l’aliquota sarebbe quella dei

trasferimenti tra parenti in linea
retta (il 4 per cento) e non quella
dei trasferimenti tra fratelli (il 6
percento);
b) pure la franchigia sarebbe

quelladeitrasferimentitraparen-
ti in linea retta (1milione di euro)
e non quella dei trasferimenti tra
fratelli (100milaeuro).
Secosìnonfosse, ilpattodi fa-

migliaverrebbedifattocancella-
todallasuapratica inutilizzabili-
tà a causa del suo costo fiscale;
cosicché, una volta finalmente
giunti a un approdo di avanzata
civiltà giuridica (consentire la
programmazione dei passaggi
generazionali aziendali, per evi-
tare l’inevitabile dispersione di
valore che consegue alla morte
dell’imprenditore),siassistereb-
be all’annientamento di questo
risultato a causadi norme fiscali
disincentivanti.

Fralecondizioniperladetas-
sazionedeltrasferimentogratui-
to di aziende e partecipazioni ci
sonoleseguenti:
a) il beneficiario del trasferi-

mento di azienda o di quote di
partecipazione in società di per-
sonecontinuil’attivitàimprendi-
torialeperalmenocinqueanni;
b) il beneficiario del trasferi-

mentodelpacchettodicontrol-
lo di società di capitalimanten-
ga detto controllo per almeno
cinqueanni.

Anche qui, appena si volge il
pensieroatuttiglieventichepos-
sonoaccaderenelcorsodellavi-
ta di una azienda, la verifica del
mantenimento di queste condi-
zionipuòrisultareoltremododif-
ficile.Sipensisolo:
a) all’azienda da cui vengano

scorporatiecedutiunoopiùdei
suoirami;
b) all’azienda che venga con-

ferita in società di persone o di
capitali;
c) alla società di persone

che venga trasformata in

una società di capitali;
d) allasocietàdipersonechesi

fondaconunasocietàdicapitali;
e) alla società di persone che

conferisca lapropria azienda in
altra società, divenendone la
holding;
f) alle fusioni, alle scissioni, ai

conferimenti, agli aumentidi ca-
pitale che possono interessare
unasocietàdicapitali;eccetera.
Probabilmente sarà inevitabi-

levagliarecasopercasoilrispet-
todella condizionedi continuità
quinquennale a seconda del-
l’eventostraordinarioche,nelca-
so concreto, interesserà l’azien-
dao lapartecipazione che fuog-
gettodisuccessioneodidonazio-
nedetassata.
A livello di considerazioni ge-

nerali,oltreall’auspiciodiunalar-
ghezzadivedutedell’amministra-
zione finanziaria nella verifica
delmantenimentodellacondizio-
ne di continuità anche a fronte
dell’effettuazione di operazioni
straordinarie,èinevitabilesottoli-
neare fin da ora che lo spaurac-
chiodelrecuperodell’impostaor-
dinaria e dell’applicazione della
sanzionedel30percentononpos-
sonodivenirecausadidisincenti-
vodioperazionidiriassettoazien-
dale: perché altrimenti il costo
che il sistema pagherebbe per
l’inefficienza aziendale sarebbe
digranlungasuperiorealvantag-
gio derivante dall’applicazione
dell’impostaedellasanzione.

Aziendeaifigli, senzatasse.
Con la legge Finanziaria per il
2007(articolo1,comma78)èsta-
to disposto l’esonero da impo-
sta di successione e donazione
del trasferimento di «aziende o
ramidiesse,diquotesocialiodi
azioni»allacondizioneche:
a)si trattidiun trasferimen-

to gratuito «a favore dei di-
scendenti»;
b) se si tratta di donazione o

successione avente ad oggetto
partecipazionialcapitalesociale

disocietàdicapitali,venganotra-
sferitepartecipazioni«mediante
le quali è acquisito o integrato il
controllo di cui all’articolo 2359,
comma1,n.1)delCodicecivile»;
c) il beneficiario del trasferi-

mentoprosegua l’eserciziodel-
l’attivitàdi impresaomantenga
il predetto controllo per alme-
nocinqueanni.
Se la mancanza delle prime

duecondizioniimpediscel’otte-
nimento dell’agevolazione, il
mancato rispetto della terza
condizione inveceprovocanon

sololapretesadell’impostaordi-
naria, ma anche l’applicazione,
oltrechedegliinteressidimora,
anchediuna"fastidiosa"sanzio-
neamministrativa,parial30per
centodell’impostanonpagata.

Soloper figli e nipoti
La norma detassa solamente il
trasferimento gratuito a favore
deidiscendenti:equindiiltrasfe-
rimentodapadreafiglioodanon-
no a nipote. Pertanto, una dona-
zione o una successione che be-
nefici, intuttooinparte,soggetti
diversi dai discendenti deve
scontare l’imposta di donazione
o di successione per la parte del
valoredell’aziendaodelleparte-
cipazionichevengono trasferite
aisoggettidiversidaidiscenden-
ti:èadesempioilcasochetraibe-
neficiari vi sia il coniuge del de-
funtoodeldonanteoppureèilca-
sodi chi decede senza figli e che
lasciaasuccedergli adesempio i
fratellielesorelle.
Una disposizione che suscita

molte perplessità: secondo
AchilleColomboClerici, presi-
dente di Assoedilizia «L’esen-
zione dall’imposta solo per i di-
scendenti e non per il coniuge
costituisce un’ingiustificata di-
scriminazionesulpianodeirap-
porti familiari. Siamo tornati,
con questa norma, al medioevo
deldiritto,quandoleragionidel
coniuge eranomisconosciute e
subordinate alla logica della di-

scendenza». La disposizione,
sottolinea Colombo Clerici,
proprio per questa discrimina-
zioneèmoltofragilesottoilpro-
filocostituzionale.

Lepartecipazioni di controllo
Quando la donazione o la suc-
cessione hanno per oggetto
azioni di società azionarie o
quote di Srl, per avere la detas-
sazione occorre che si tratti di
trasferimentodipartecipazioni
che consenta al beneficiario di
acquisire il controllo "di dirit-
to"della società (lamaggioran-
za dei voti esercitabili nell’as-
sembleaordinaria).
Daltenoreletteraledellanor-

ma pare dunque doversi desu-
mere che condizione per l’eso-
nero dalla tassazione è che il
"pacchetto" di partecipazioni
oggetto di trasferimento deve
avere la qualità non di essere
stato un pacchetto "di control-
lo"incapoaldefuntooaldonan-
temadidiventareunpacchetto
dicontrolloincapoalbeneficia-
rio(odiintegrareunapartecipa-
zionedicontrollodicuigiàilbe-
neficiarioavesse la titolarità).
Il problema è che in una suc-

cessione ereditaria normalmen-
tevièunapluralitàdibeneficiari;
eunanormacheosservala"robu-
sta"consistenzadiunapartecipa-
zione nel momento in cui essa
"arriva"(aglieredi)enonnelmo-
mento quando essa "parte" (dal

donanteodaldefunto), funziona
praticamentesoloquandovièun
unicodestinatario. Se cioèTizio
abbialaproprietàdel90percen-
to del capitale sociale della Alfa
Spa(quindisia titolaredellapar-
tecipazionedicontrollo) emuo-
ia senza testamento lasciando la
moglieAnnaeifigliPaoloeMar-
co (ai quali l’eredità si ripartisce
perunterzociascuno),ebbene:
a)iltrasferimentoadAnnadel

30 per cento della partecipazio-
nediTizioinAlfanonèesonera-
todatassazionepoichélamoglie
nonèundiscendentediTizio;
b) il trasferimento del 30 per

cento di detta partecipazione a
ciascuno dei due figli di Tizio
pure non è esonerato da tassa-
zione poiché in capo a nessuno
di essi si forma una partecipa-
zionedicontrollo.
Nell’esempioutilizzato,dun-

que, solo se il defunto avesse
compilatountestamentoeaves-
se lasciato il 50,01 per cento del
capitalesocialeaunosolodeifi-
gli,maturerebbeilrequisitodel-
la formazione di un pacchetto
di controllo in capo all’erede
"preferito": cosicché, questa
partedel trasferimentoverreb-
besottrattadallatassazioneeri-
marrebbe fiscalmente rilevan-
te solo il trasferimentodella re-
stante parte (il 39,99 per cento,
nell’esempio) del pacchetto di
partecipazioni già di titolarità
deldefunto.

Maggioranze.Unquadrocomplesso

Nel concreto, l’agevolazio-
ne spetterà in pochi casi: quasi
sempre,infatti,esisteunaplura-
lità di successori che subentra-
no al defunto e la lesione della
quota di legittima che molto
probabilmentesideterminereb-
beconuntestamentochebene-
ficiasseunosolodeidiscenden-
ticonladisposizioneasuofavo-
redelpacchettodi controllo (si
vedal’articoloquisopra).
Un’alternativa potrebbe es-

sere,conriferimentoaunasuc-

cessione senza testamento,
quelladipensarechelaparteci-
pazionedeldefunto(nell’esem-
pio dell’articolo qui sopra era
parial90%delcapitalesociale)
nonsitrasmettainmododiviso
aisuoieredi(nellostessoesem-
piosceltoper l’articolosopra: il
30% alla vedova, il 30% a cia-
scunfiglio)marestiindivisatra
essi (nell’esempio: la quota del
90per cento spetta in compro-
prietà alla vedova e ai due figli
per 1/3 ciascuno).Qui in effetti
si tratterebbedi unapartecipa-

zione che era "di controllo" in
capo al defunto e che restereb-
be"di controllo" incapoai suoi
successori:maconlaparticola-
rità che questo stato di indivi-
sionedovrebbeperdurareper5
anni e che, comunque, la quota
di trasferimento del coniuge
non potrebbe avvalersi
dell’agevolazione (in quanto
non si tratterebbe del trasferi-
mentoaundiscendente).
Anzi, approfondendo il ra-

gionamentosottoquest’ultimo
aspetto, se si immagina che la
quotadeldefuntofosseaesem-
pio del 60 per cento, in capo ai
discendentisiavrebbelatitola-
rità dei 2/3 della quota del 60%
(e non più, come nell’esempio
precedente, i 2/3 della quota
del90%):epertanto,sequando
si pensa ai 2/3 della quota del
90% non si dovrebbe dubitare
chesisiainpresenzadiunaquo-
ta"dicontrollo"(siachecisi ri-
feriscaallaquotadel90percen-
to, sia che ci si riferisca ai 2/3
del90%),quandoinvecesipen-
sa ai 2/3 della quota del 60 per
cento, il requisito di essere in
presenza di una quota di con-
trollo si matura sicuramente
con riferimento all’intera quo-
tadel60percento,mentrenon
è affatto chiaro (anzi, è seria-
mentedubitabile) sequandoci
si riferisce ai 2/3 del 60% si sia
ancora in presenza di una quo-
tadicontrollo.

Accordi.Le«compensazioni»

Senell’ambitodiunafamiglia
direttocoltivatricesono
donatifondirustici(anche
costruzionirurali)afavore
di:coniuge,parentiinlinea
retta,fratelliosorelle
deldonantechesiano
coltivatoridiretti, l’imposta
didonazioneèridotta
dell’importocorrispondente
(inproprorzione)al40%
dellapartedellorovalorenon
superiorea103.291,38À.

Nell’ambitodiunaimpresa
artigianafamiliare,sesono
donatiimmobilidell’impresa
stessaafavoredelconiugeo
diparentiinlinearettaentro
ilterzogradodeldonante,
l’impostadidonazione
èridottadell’importo
proporzionalmente
corrispondenteal40%
dellapartedellorovalore
complessivononsuperiore
a103.291,38euro

ITEMPI
Ilperiodominimo
per il qualechieredita
deve lavorareocomunque
detenere ilpacchetto
puòcrearedifficoltà

Premiati.Ladetassazionespetta achi resta

Sesidonanobeniche
costituisconol’azienda
agricoladapartediparenti
inlinearettafinoalterzo
grado,afavoredigiovani
agricoltori(finoa40anni)
chegiàsianocoltivatori
direttioimprenditoriagricoli
professionaliolodiventino
entrodueanni,l’impostadi
trascrizioneèinmisurafissa
enonsipaganoleimpostedi
donazione,bolloecatastale.
Purchéilbeneficiariocoltivi
direttamenteilfondoper
almenoseianni

VINCOLI
Quasi sempreesiste
unapluralitàdi successori
chesubentranoaldefunto
e la lesionedella riserva
di leggediventaunproblema

Sealconiugeoalparente
entroilterzogrado(che
proseguanoeffettivamente
l’attivitàimprenditorialeper
unalmenocinqueanni)sono
donatiaziende,quotedi
societàobenistrumentaliin
Comunimontaniconmeno
di5milaabitanti,oinfrazioni
conmenodimille, l’imposta
didonazioneèridotta
dell’importoproporzionale
corrispondenteal40%
dellapartedellorovalore

LAMISURA
Con lamanovra2007
disposto l’esoneroanche
per il passaggio
di ramid’impresa,quote
opacchetti di azioni

Ilpassaggiod’aziendaèesentasse
Occorre però proseguire l’attività omantenere il controllo per almeno un quinquennio

Quandovengonodonati
terreniagricoliafavoredi
soggetticheformanoun
«compendiounico»,elo
coltivinocomeimprenditori
agricoliprofessionalio
coltivatoridirettiperalmeno
dieciannidaltrasferimento,
nonsipaganoleimposte
didonazione,dibollo,
ipotecariaecatastale

Partecipazioni
sul filodel50%

Ladonazionesigioca
conilpattodi famiglia

Lanuovalegislazionesulpatto
difamigliaconsentelastipula
diuncontrattoconilquale
«l’imprenditoretrasferisce,
intuttooinparte,l’azienda,
eiltitolaredipartecipazioni
societarietrasferisce,intutto
oinparte,lepropriequote,
aunoopiùdiscendenti»;chi
ricevel’azienda(inipotesi:
ilfigliodell’imprenditore)
olepartecipazionideve
"compensare"glialtrilegittimari
partecipantialpatto(ad
esempio:ifratellideldonatario
eilconiugedeldonante);ameno
cheadetta"compensazione"
provvedadirettamentecoluiche
donal’azienda.La leggehacosì
regolato la possibilità dell’im-
prenditoreindividualeodeltito-
laredi una "società familiare"di
assegnare la sua azienda a talu-
nodeisuoicongiuntisenzatutta-
via voler effettuare discrimina-
zioni tracostoro

Attivitàocontrollo
peraltri5anni

Impostadidonazione:
leagevolazioni all’impresa


